
Cesare Romiti "Stampa-Repubblica è un'operazione che si ritorcerò 
contro, è innaturale. La concorrenza serve a fare un prodotto-migliore" 

"Il mono-giornale? 
L'Avvocato e io 
avremmo detto no" 
» SilVIA TRum 

Milano 

a prima cosa cheved i: una fo­
tografia di Gianni Agnelli 
sulla scrivania. Per arrivare 
nello studio di Cesare Romi­
ti bisogna attraversare gli 
ampi saloni di Palazzo Cle­
rici: specchi, ara~zi, affre-
schi del Tiepolo. E una pas­
seggiata che quasi intimorì­
sce per la bellezza. Il presi­
dente onorario di Rcs ha na­

I CijNi~,iST,1 ~ turaI mente già letto igiorna­

Con Giovanni 
Valentini 
abbiamo 
Iniziato 
domen ica una 
serie 
d'interviste 
sul tema del 
conformismo 
dei media, 
anche alia 
luce delie 
recentI notizIe 
di concentra· 
zioni 
editor iali. 
Il mondo 
è sempre più 
complesso: 
giornali, 
televisiQni, 
sitl web sono 
in grado di 
fare 
un'informa~ 

zione che 
vada oltre la 
superficie? 

li. Pe{ dovere di cortesia. Il 
Fatto campeggia sulla scri­
vani •. Il saluto è questo: "Al­
trimenti non avrebbe credu­
to che lo leggo ...... Partiamo 
dalle notizie di questi mesi 
frenetici. che stanno terre­
motando il mondo dell'edi­
toria: l'acquisizione di RcsH­
bri da parte di Mondadori e 
l'ingresso di Itedi, la società 
che pubblica La Stampa e Il 
Secolo XIX, nel gruppo l'E­
spresso. Cesare Romiti 
scuote la testa. E comincia 
cosÌ: "La scorsa primavera, 
bo ricevuto un premio con 
Ernesto Mauri, l' ammini­
stratore delegato della Mon­
dadori. Siccome già era in 
piedi la trattativa per la ces­
sione dell'area libri, ricordo 
che gli dissi: 'Non lo raccia 
mai!' E lui mi chiese: 'Per­
ché?'. Presto detto: un edito­
re unico ha poco senso, ve­
drà chevi si ritol'ceràcontro. 
La stessa cosa penso di Re­
pubblica e Stampa". 

Com.gludlcal'usclta di Fca 
dal mondo dell'editoria? 

Posso capirlo. Ma attenzio­
ne: le aziende sono fatte an­
che di storia, di valori, di tra-

OPERAZIONE-sroRCIAlOIA 

La raccolta pubblidtaria aVlà 
più peso: mi addolora 
pensare di ridurre a questo 
la funzione dei quotidiani 

L'INGEGNERE "RIVALE" 

Gianni Agnelli pensava 
che De Benedetti si desse 
troppe arie, non gli 
piacevano cerle sue uscite 

dizioni Se fossimo rimasti 
l'Avvocato e io alla Fiat, 1'0-
peraziolle non si sarebbe fat­
ta mai. Perohé La Stampa è 
un valore non solo per }la­
zienda, ma anche per il ter­
ritorio, per isuoi lettori . L'ho 
detto tallte "olte: la Fiat non 
hamai messo becco nellage­
stione editoriale. 

è difficile crederlo. Sul •• • 
rlo. 

Glielo assicuro. Quelle sto­
rie sulle telefonate dell' A v­
vocato ai direttori e a qual­
che giornalista sono verissi­
me. Ma lui era un uomo mol­
to curioso, facile alla noia. $i 
svegliava presto: cercava poi 
di combinare i suoi orari con 
il suo orario americano. Fa­
ceva la stessa cosa con i gio­
catori della Juventus per 
commentare le partite eigol: 
li chiamava alle sette e quelli 
dormivano. L'Avvocato, per 
l'innata curiosità, sarebbe 
stato un giornalista. Anche 
se Don sapeva scrivere. 

Parli n.llibro Intervista con 
Piolo M.dron, Ulclto nal 
2012, lei dice eh •• ra 1m· 
pOlllblle .cegllere un di­
rettore del Corriere senla 
Interpellare Aplem. 

Ma certo! Lui era, per meriti 
suoi e per il ruolò che aveva, 
una persona che non sì po­
teva non ascoltare. Non solo 
nelle faccende.edi toriali, na­
turalmente. Ricordo che in 
piena crisi aziendale, Leo­
poldo Pirelli una notte ven­
ne da Doi per consultarsi. 
Con l'Avvocato lo ricevem­
mo a mezzanotte. 
. Suo nlpot. John Ellulnn non 

~ rlu.clto a Imporre n' M.· 
rlo Calabro.lalla direzione 
n' la fullone Stampa-Cor. 
nere, fermata da Ferruccio 
d. Bortoll. 

Anche se all 'Avvocato pia­
ceva dire "la mia famiglia", 
in realtà i membri della stes­
sa erano diversi uno dall'al­
tro e non è giusto fare para­
gonì. 

La Flat, anzi la nuova Fca, il 
stata Il primo azlonlst. del 
Corriere. 

Non aveva senso unire 
Stampa e Corriere. Così co­
me Ofa è irragionevole que­
st'operazione cooRepubbli­
ca. Non vale il discorso del ri­
sparmio, non v.le parlare dì 
sinergie e ottimizzazione. 

-­"......,n 
In alto. Cesa­
re Rom1t1: 
a fianco. 
assieme 
all'Avvocato. 
Gianni 
Aj!neDl 
O/ycoml 
LaPre.5Se 

~ 
Chi è 
Cesare 
Romlt! 
(cla .. e1923) 
.011975 il 
diventato 
direttore 
generale 
della Fiat, 
dovo listato 
anche 
amministra­
tore del.gato 
e presidente 

n ruolo in 
editoria 
H. fondato I. 
finanziaria 
Gemina che 
controlla Res, 
dlculà 
presidente 
d.1199S.1 
2004,el. 
soclet~ di 
costruzioni 
Impregllo, 
Oggi è 
preSidente 
onorario 
di Res 

Certo, la raccolta pubblicita­
ri. avrà più peso: ma possia­
mo svilire e ridurre 3 questo 
la fuiizione dei giornali? lo 
non credo. E mi addolora 
pensarlo. 

Carlo De Ben .... ttI con gli 
A,nem, e pUN con lei, ha a .. 
vuto rapporti burrascosi. 

Eccome, eccome. 
Superati? 

In quei 25 anni in cui sono ' 
stato a Torino, non ho mai 
percepito una rivalità su teD­
tica tra le famiglie. C'era tra i 
giornali. De Benedetti non 
piaceva all'Avvocato perché 
lo riteneva uno che si dava 
troppe arie, non gli piaceva­
no certe sue uscite. Tra i due 
gruppi editoriali c'era un 
rapporto anche di affinità, 
tramite Carlo Ca.racciolo 
che di Marella Agnelli era il 
fratello . 

Dicono eh. I duo II10mali -
Stampa. Repubblica -
manterranno clalcuno la 
propria Id.ntlU. 

Mi sembra molto improba­
bile. Già oggi si assomiglia­
no. Econll.lnque c'è qualcosa 
di irUlatul'aleinquestache io 
credo sia una scorciatoia. La 
concorrenza tra quotidiani e 
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Inutile e provinciale 
l'uso dell'inglese, Nella 
sostanza: il sacri fido 
in termini di diritti, 
incentivando 
la precarietà, non vale 
la candela 

tra giornalisti stimolava a fa­
re giornali sempre migliori. 
O almeno provarci: è verosi­
mile che d 'ora in poi sarà an­
cora così? 

Iglomall di oggi non le piac­
ciono, pare dI capire. 

Tante cose mi piacevano di 
piùinpassato. lltempohalo; 
gorato e peggiorato non solo 
i giornali, m. anche la poli­
tica, i manager, la classe di· 
rigente in generale. È vero 
che il passato sembra sem­
pre più bello, O1a oggi assi­
stiamo a uno sfilacciamento 
sociale e anche a una danno­
sissima perdita dell'idea di 
reputazione. Più in genera-

l i ... 

le, a un degrado e un impo­
verimentodellafamosaclas­
se dirigente. 

E I. Repubblica dlr.tta da 
calabresi? 

Mi pare ohe abbia aumenta­
to la foliazione dell,>iorna­
le ... 

Torniamo alla cl .... dl.l­
gente, lIiu.t. la rottama­
zlone? 

Come concetto, il ricambio 
genera:donale va incorag­
giato ed è oltretutto fis iolo­
gico. Apprezzo che l'Italia 
abbia un premier giovane. 
Quello che vedo è che l'at­
tualeclasse dirigente non af­
fronta i due principali punti 
di crisi , il debito pubblico e il 
problema dell'occupazione. 
Su questi punti / per quanto 
mi riguarda, credo di averele 
idee chiare ma non penso sia 
il caso di esplicitarle in una 
intervista a un giornale. Pos­
so dire che non trovo giusto 
si faccia riferimento sempre 
a concessìonì da parte 
dell'Unìone europea anche 
perché richiedere più flessi­
bilità tradotto vuoI dire: per­
mettere dj aumentare il no~ 
stra debito che già oggi è l. 
tausa principale della crisi 
in cui ci trovia,mo. 

DI sicuro le placera Il Jobs 
aet che ha abolito l'articolo 
1S. 

Per niente. A cominciare da 
questo uso dell'inglese: inu­
ti lee pure un po' provinciale. 
In Italia si scrive in italiano e 
io credo che quest'uso degli 
anglic ismi sia una spia del 
degrado. Il sacrificio in ter­
mini di diritti, incentivando 
la precari età, non va le la can­
dela. E mi lasci dire: non si 
rilanciano l'economia e l'oc ~ 
cupazione senza un piano 
ind ustriale.La legge di per sé 
non porta lavoro, è il conte­
sto econolnico-finanziario 
che importa. 

Ci RiPRODUZiONE IUSfRVATA 


